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Amministratori comunisti 

della Toscana a convegno 

Dagli enti locali 
un contributo per 
superare la crisi 

Dibattito tra sindaci, assessori, consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali • Le conclusioni del compagno Cossufta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12. 

Una prima risposta, che è 
fat ta di rigore nelle scelte 
amministrat ive e di larga mo
bilitazione per incidere positi
vamente sulla grave crisi che 
il Paese attraversa, è venuta 
dall 'assemblea degli ammini
stratori comunisti toscani. Per 
un giorno intero, sindaci, as
sessori e consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, rap
presentanti delle comunità 
montane e delle aziende mu
nicipalizzate, hanno dibattuto 
al palazzo dei congressi, i 
problemi che ad essi s tanno 
davanti in un momento così 
complesso e difficile. 

Come orientarsi nella impo
stazione del bilanci per il "77? 
Che atteggiamento assumere 
di fronte al pericolo ciesoen-
te dell'inflazione? Quale tipo 
di risposta occorre dare alla 
domanda che sale dalle popo
lazioni amministrate? Su que
sti ed altri temi, che richie
dono risposte urgenti, il di
bat t i to è s ta to franco e ser
ra to . 

Al di là di qualche stato 
d 'animo di legittima preoccu
pazione e talvolta di scetti
cismo, è s ta ta riaffermata — 
come ha rilevato il compa
gno Armando Cossutta. del
la direzione del PCI. nelle sue 
conclusioni — la consapevo
lezza che esistono le condi
zioni per far uscire il pae
se dalla crisi pericolosa in 
cui si trova. Certo è che oc
corre un 'ampia mobilitazione, 
nel Parlamento e nel Paese. 
perché dalle misure restritti
ve, che sono contraddittorie 
e che vanno modificate, ma 
che costituiscono un « passag
gio obbligato » per contenere 
il processo inflazionistico, si 
passi immediatamente all'av
vio di una diversa politica de
gli investimenti e dei consu
mi, al r isanamento tei set
tore pubblico e delle att ività 
produttive, ad affrontare il 
problema dei giovani, dell'a
gricoltura e del Mezzogiorno, 
della finanza. 

« Il centro della nostra lot
ta — ha affermato II compa
gno Cossutta — è quello del
la contestuali tà delle misure 
antinflazlonistiche, che devo
no essere modificate in po
sitivo (e per questo ci bat
teremo con rigore) e di una 
politica che aggredisca le cau
se s trut tural i della crisi. Di
versamente. vi sarebbe un gra
ve ar re t ramento della situa
zione politica ed economica, 
con l'acutizzarsi delle tensio
ni sociali e delle lacerazioni. 
I n questo contesto, le Regio
ni e gli enti locali devono 
poter giocare un ruolo es
senziale per un profondo mu
tamento degli indirizzi econo
mici, per l 'attuazione della 
legge 382 ed il r isanamento 
della finanza locale, che de
ve essere inteso come un mo
mento decisivo nella lotta alla 
inflazione ». 

In questo intreccio con la 
situazione generale si è dun
que snodato il dibattito degli 
amminis t ra tor i toscani, nel 
corso del quale sono interve
nut i i compagni Luigi Berlin
guer, Landini, sindaco di Pra-
to e presidente toscano del-
l'ANCI, Pollini, assessore al 
bilancio della Regione. Mo-
schini (Pisa) . Loretta Monte-
maggi presidente del Consi
glio regionale. Qucrcioli (Firen
ze), Donatella Gi t teschl (Pra
to) Bartolin, vicepresidente 
della Giunta regionale, Ber-
nacchi (Lucca), e Menduni 
(del comitato regionale). Già 
il compagno Siro Cocchi, del
la segreteria regionale, aveva 
indicato nella relazione intro
dutt iva i temi del dibatt i to. 
le scadenze e gli orientamen
t i che 11 part i to indica alla 
società toscana, at traverso un 
esame critico della situazione. 

Insieme ai limiti ed alle dif
ficoltà su cui l'assemblea ha 
ampiamente discusso (dalla 
legge 382 per il trasferimen
to dei poteri alle Regioni al 
problema dei residui passivi. 
della inaccessibilità al credi
to . delle difficoltà di proget
tazione. ma anche della mac
chinosità delle procedure re
gionali), vi è un giudizio po
sitivo da dare sugli indirizzi 
e l 'attività fino ad oggi por
t a t i avanti dalla Regione e 
dagli enti locali, che sono la 
base su cui operare. 

Nel dibatt i to si è parlato 
delle deleghe, dei distretti sco
lastici e dell'organizzazione 
per zone socio - sanitarie, ma 
soprat tut to dei comprensori. 
Quan to all 'impegno della Re
gione Toscana (già si sta ope
rando intorno a quattro gran
di progetti intersettoriali: quel
lo per l'area tessile, il pro
getto marmi, il progetto A-
mia ta ed il progetto Arno). 
l 'accento è s ta to posto su'.le 
prossime scadenze: bilancio 
del T7, legge di primo rece-
pimento sulla contabilità re
gionale; schema pluriennale di 
spesa fino al 1980: documento 
programma che indichi gli o-
biettivi strategici finalizzati al
la spesa e come strumento di 
sollecitazione di una program
mazione nazionale. 

Altri aspett i di grande im
pegno riguardano il rigore e 
la qualificazione della spesa. 
l'omogeneizzazione delle tarif
fe, la prospettiva del pareggio 
delle municipalizzate (gas, ac
qua, nettezza), fasce differen
ziate per i servizi sociali e la 
politica del personale (taluni 
h a n n o parlato di blocco del
le assunzioni che deve esse-
g§ funzionale e consentire am
pi* mobilità). A questo sfor
mo di rigida selezione delle 
•pese e di omogeneità nelle 
priori tà d'intervento, (ne han

no parlato Pollini. Landini, 
Quercioli. Gatteschi) non si 
potrà giungere senza un rap
porto stretto e dialettico fra 
enti locali e Regione, popo
lazione, sindacati e associa
zioni, forze politiche. 

Da qui. dalla specificità del
la situazione toscana, emerge 
l'esigenza di un confronto sui 
contenuti e anche teorico — 
come ha rilevato Luigi Ber
linguer — fra le varie forze 
politiche, che non può esse
re incasellato, nella formula 
ormai superata, e specialmen
te a livello di enti locali, del 
binomio maggioranza - oppo
sizione. Del resto, è stato ri
levato c'a Cocchi e da altri 
che sono intervenuti, anche 
in una regione come la To
scana. ove la forza e l'allean
za delle sinistre sono elemen
ti essenziali ed irreversibili, 
si è in presenza di laceran
ti contraddizioni nell'economia 
e nella società, che richiedo
no uno sforzo unitario per 
conquistare la DC e le al tre 
forze democratiche ad un rap
porto costruttivo con il mo
vimento operaio. 

Viaggio tra alcune famiglie sradicate dal terremoto 

Il disagio dei friulani sfollati 
nelle case degli altri a Lignano 

« Dopo una vita di sacrifici ho perso tutto. Devo ringraziare chi mi ha offerto questa abitazione » — Il municipio di Ven-
zone sistemato in una villetta — «Se ci danno una baracca entro marzo, facciamo ancora a tempo per la semina» 

M a r c e l l o L a Z Z e r i n i Baracche costruite dai militari nel comune di Gemona 

Dal nostro inviato 
LIGNANO, 12. 

Bussiamo alla porta vetra
ta della villetta, e già all'in
terno li vediamo alzarsi in 
piedi: c'.ue donne anziane e 
un vecchio. Nei loro occhi 
l'aria interrogativa di un va
go disagio. Di chi sembra 
domandarsi se ha fatto qual
che sbaglio... come ospiti che 
temano sia giunta l'ora di 
togliere il disturbo. Quest 'aria 
inquieta l'abbiamo notata in 
quasi tutti i terremotati accol
ti da circa un mese a Ligna
no. 

Nel grigiore precoce di que
sto autunno, la grande stazio
ne turistica è immersa nella 
atmosfera un po' desolata di 
ogni centro balneare quando 
è finita la stagione. 

Le villette di Lignano-
Riviera (l'ultima filiazione tu
ristica — dopo Lignano Sab-
biadoro e Lignano Pineta — 
di questo fecondo litorale friu
lano) sono affondate nel ver
de e nel silenzio. Se non ci 
si accosta a guarni re chi vi 
sta all 'interno, sembrano disa
bitate. Tutt i si muovono len
tamente, senza rumori, come 

Esaminando i bilanci dei dicasteri interessati 

AMPIO DIBATTITO ALLA CAMERA 
SU SCUOLA E BENI CULTURALI 

Il decentramento come presupposto essenziale di una nuova politica di salvaguardia e di utilizzazione 
del patrimonio artistico naturale — Riqualificazione della spesa per la pubblica istruzione 

Un preciso impegno per un organico decentramento di co 
chiesto al governo dalla compagna Alessandra Vaccaro Melu 
Beni culturali. Una linea per la quale il nostro partilo si b 
tramonto il solo modo, a fronte del fallimento del modello ce 
rispondente alla domanda di partecipazione e di cultura eh 
lettuali, di lavoratori. Solo sciogliendo questo nodo saranno 
interventi sul territorio, un 
raccordo preciso con le uni
versità (ed un loro coinvolgi
mento) e con la scuola. 

Nel corso del suo interven
to, la compagna Vaccaro Me
lucco ha confrontato la spe
sa per la gestione dei Beni 
culturali del Paese e quella 
del ministero degli Esteri 
(scambi culturali), notando 
la forte sproporzione e os
servando come sia priva di ri
scontri reali e puramente 
propagandistica l'immagine 
della cultura e del patrimo
nio artistico italiano che si 
vorrebbe accreditare all'este
ro. Anche la Cassa del Mez
zogiorno stanzia per restauri 
e per scavi oltre il doppio 
del ministero dei Beni cul
turali (77 miliardi), col ri
schio di scelte non raccorda
te e influenzate da pressio
ni cllentelari ed elettorali. 

Quanto al dettaglio del bi
lancio. l'oratrice comunista 
ha rievocato l'esistenza di 
settori non organicamente in
seriti nel nuovo ministero (la 
ex divisione editoria già del
la Presidenza del Consiglio) 
e la persistenza di sprechi. 
Se ne ha conferma nelle spe
se per le biblioteche: a fron
te di miseri stanziamenti per 
i servizi statali, si prevede 
una posta di 1 miliardo 355 
milioni per il cosiddetto ser
vizio nazionale di lettura, un 
servizio che non esiste ma 
che è un semplice meccani
smo di finanziamento di re
ti di lettura di competenza 
restonale, con funzione cor
rettiva e clientelare rispetto 
alle scelte degli enti locali. 

Infine, anche per quanto 
riguarda le Belle arti, nella 
esiguità degli stanziamenti 
spiccano due voci: 40 mi
lioni per demolizione di edi
fici abusivi. 3 miliardi 500 
milioni per espropri: il che 
indica !a precisa vo'ontà di 
rendere operante la legge di 

mpetenze alle Regioni (in attuazione della legge 382) è stato 
eco in sede di discussione del bilancio del ministero per i 
atte sin dalla costituzione del ministero ritenendo il decen-
ntralistico, per attuare una diversa gestione dei beni culturali, 
e è maturata in grandi masse di cittadini, di giovani, di intcl-

possibili una gestione e una programmazione corrette di 

tutela. 
Dibattito ampio anche sul

la Pubblica Istruzione, nella 
stessa competente commissio
ne della Camera, nel quale 
sono intervenuti i compagni 
Villari (sull'università, che 
trat teremo in una analisi a 
par te) , Giovanna Bosi Mara-
motti e Maria Immacolata 
Barbarossa Voza. Un bilancio 
— ha osservato la compagna 
Bosi — d a un lato carente 
di dati e motivazioni, e dal
l'altro con accorpamenti di 
voci imprecise e difficilmen
te enucleabili. Si è doman
data poi se le voci dì bilan
cio corrispondono alle inten
zioni politiche e alla volon
tà di riforma, al decentra
mento. se corrispondono 
cioè, alla reale possibilità di 
far funzionare la democrazia 
nella scuola o di introdurre 
elementi che vadano in dire
zione della riforma. Ha po
sto anche il problema della 
qualificazione della spesa in 
un quadro di riferimento cre
dibile e coordinato, ch r non 
porti alla dilatazione di spe
sa senza necessari cambia
menti s trut tural i e di conte
nuti . 

La crisi della scuola — ha 
a sua volta osservato la com
pagna Barbarossa Voza — 
consiste nel fatto che alla 
scuola di massa (conquista 
del movimento operaio e po
polare) la classe dir isente ha 
risposto senza cambiarne la 
s t rut tura, con la dequahfica-
zione e il facilismo. Occorre 
avviare un serio processo di 
riforme, che parta dalla de
finizione di un asse cultura
le impostato su quel plurali
smo sancito dalla nostra Co
stituzione. pluralismo che 
non è somma di ideologie ma 
confronto dialettico al fine 
di costruire una società e una 
scuola in cui ci sia sempre 
più ampia partecipazione 20-
polare. 

Presentate da PCI e PSI 

Due interrogazioni 
al Senato sulla bomba 

fascista di Milano 
Si è parlato ieri al Senato dell 'attentato fascista alla 

sede della Federazione del PCI, a Milano: in proposito 
interrogazioni erano s ta te presentate dal gruppo comunista 
e da quello socialista. 

Il dibatti to ha fornito alcune valutazioni sul clima poli
tico milanese e severe critiche al governo per le gravi ca
renze che sono emerse nella vigilanza e nella tutela del
l'ordine pubblico. 

Sia il compagno Generoso Petrella che il senatore socia
lista Giacomo Carnesella hanno rilevato che l 'at tentato è 
avvenuto in coincidenza con la « settimana anticomunista » 
indetta dal cosiddetto Frcnte della gioventù. E tuttavia le 
autori tà governative hanno lasciato la Federazione del PCI 
priva di vigilanza, come se il pericolo fascista fosse cosa 
da trascurarsi . 

La stessa versione dei fatti fornita dal sottosegretario 
all 'Interno. Darida. ha confermato questa grave circostanza. 
II rappresentante del governo ha deplorato l 'at tentato e ha 
poi precisato che solo pochi istanti prima dell'esplosione 
era sopraggiunta una pattuglia della polizia, la quale si è 
subito al lontanata lasciando che l'ordigno esplodesse. Darida, 
dopo avere ricordato l'esito delle indagini che ha portato 
all 'arresto di quat t ro giovani fascisti, ha asgiunto che ora 
la questura ha provveduto a ristabilire posti fissi di polizia 
davanti alle sedi dei vari partiti . 

I senatori socialista e comunista si sono dichiarati sod
disfatti della risposta fornita dal sottosegretario. In parti
colare il compagno Petrella. dopo avere ringraziato sia il 
PSI per la sensibilità dimostrata presentando un'interroga
zione sull 'at tentato alla sede comunista, sia gii altri parti t i 
dell'arco costituzionale che sono intervenuti alla manifesta
zione svoltasi davanti alla sede devastata, ha rilevato l'esi
genza che di fronte alla recrudescenza della violenza fascista 
a Milano le forze costituzionali rafforzino la loro intesa 
democratica. 

CO. t . 

Per un'ora al giorno sciopero dal 23 al 30 ottobre 

Perché scendono in lotta gli insegnanti 
La decisione è stata adottata dalla CGIl-CISl-UIL per la mancata ripresa della trattativa sul contratto di lavoro 

Avranno la durata di una 
ora al giorno gli scioperi bre
vi per la scuola previsti dal 
23 al 30 ottobre decisi dalle 
segreterie dei sindacati con
federali della scuola, 

La proposta di bloccare dal 
23 al 30 ottobre per un'ora le 
lezi crii nelle scuole italiane 
sarà comunque sottoposta 
dalle segreterie confederali 
alle assemblee provinciali e 
regionali che si ter ranno sa
bato prossimo 16 ottobre in 
vane città italiane. 

La decisione adot tata da! 
sindacati confederali è da 
mettere in relazione alia 
mancata ripresa da parte del 
ministro Malfatti della trat
tativa per la definizione del 
contra t to di lavoro scaduto 
già da diversi mesi. 

«Sul tappeto — ha detto 
Pìralba segretario aggiunto 
dalla Federscuola CISL — ci 

sono poi t u t u i ritocchi alla 
scuola media, la r istruttura
zione del calendario scolasti
co. l'abolizione degli esami di 
riparazione per la scuola del
l'obbligo. Anche qui, dopo un 
avvio «bn l i an t e» ci si è di
menticati di tut to, o quasi. 
Sono provvedimenti questi 
che interessano direttamen
te non solo gli studenti ma 
anche il personale docente 
delia scuola, in quanto sono 
cambiamenti che andranno 
ad incidere profondamente 
"sulle abitud.ni" scolastiche». 

I punti più qualificanti 
delia piattaforma dei s.nda-
cati confederali sono: 

1) Politica retr ibutiva: il 
rinnovo contrat tuale, per 
quanto a t t iene ai migliora
menti retributivi si deve ac
cordare con la più ampia 
vertenza del pubblico impie
go. I contenuti prioritari , 

per l 'aspetto retributivo so
no l 'incremento uguale per 
tut t i di L. 30.000. da conse
guire. seccndo l'accordo di 
maggio T8, dal 1. giù:"""» "76 
ed un nuovo inquadrai»*. Ì :O 
del personale dal 78 in d.re-
zione sia del ruolo unico per 
tutt i i docenti, sia di una ri
strutturazione delle carriere 
dei ncn docenti, funzionale 
ad una nuova organizzazione 
decentrata della scuola e al 
suo modo di operare come 
servizio sociale sul territorio. 

2) Organici e precanato : 
secondo i confederali esso 
deve essere affrontato prio
ritariamente nella t rat tat iva. 
Il negoziato con il governo 
dovrà affrontare i problemi 
relativi alla ridefinizione dei 
criteri e delle procedure in 
base al quali sono determi
na t i gli organici, alla revisio
n e profonda dei titoli e delle 

classi di abilitazione e di con
corso. ai processi di speri
mentazione sia nella scuola 
dell'obbligo che nel 'a secon
daria superiore e di riforma 
degli ordinamenti a t t inent i 
all'organizzazione del lavoro 
dei docenti. 

3) Decentramento, nuova 
gestione del personale e in
quadramento del personale 
non docente: il decentramen
to è il fondamento della pra
ticabilità di gran parte degli 
obiettivi normativi del con
t ra t to . Si pongono qu.ndi co
me obiettivi rivendicativ. 
prioritari la riqualificazione 
professionale ed economica 
del personale non docente, 
nuovi meccanismi di forma
zione e di reclutamento, un 
nuovo inquadramento funzio
nale, perequativo, sotto 11 pro
filo retributivo, rispetto a i 
docenti. - • 

in un acquano. Anche i po
chi ragazzini appaiono intimi
diti. 

Due bambine, con la cartel
la sulle spalle si agitano an
siose in attesa dell'ora di scuo
la. Le elementari hanno inizia
to da tre giorni appena. Fan
no il turno pomeridiano, e 
hanno mescolato nelle stesse 
classi allievi di Venzone e di 
Trasaghis, di Tricesimo e di 
Moggio Udinese. A primave
ra, quando torneranno ai lo
ro paesi, nei prefabbricati do
ve si conta ui trovare anche 
le scuole, queste classi do
vranno essere smembrate. 

11 pobto dove ci troviamo 
si chiama « Duna romantica »: 
una manciata di villette in 
un prato, che fanno corona 
a una piscina vuota. Sono tut
te abi tate da famiglie sfolla
te da Venzone. Qui il muni
cipio dello storico paesino, di
strut to totalmente nei sismi 
successivi del 6 maggio, dello 
11 e del 15 settembre, ha in
stallato la sua sede staccata. 
E' ret ta da un fotografo del 
paese che ha perduto ogni 
cosa (negozio, macchine, ar
chivio) e da una giovanissima 
laureata, Ada, che non può 
fare più il doposcuola. Nel
la sala del pianterreno — già 
molto umida e fredda — lo 
ufficio è tappezzato di avvi
si e di fogli. C'è un lento 
ma continuo via vai di per
sone che chiedono qualcosa: 
se si possono avere bombo
le di gas per il riscalc'umen-
to, gli orari dei pullman per 
il paese, notizie sulle pensioni. 
I venzonesi sfollati sono al
meno 1700. Altri 600 sono ri
masti nelle tende, fra le ro
vine; due o trecento, sono emi
grati dispersi un po' in tut
ta Italia. 

Ada ci fa da guida. La pri
ma villetta cui ci apprestia
mo è chiusa e vuota. Ci stan
no tre ragazzi, i fratelli di 
Bernardo. Orfani di padre, il 
terremoto del 6 maggio li ha 
privati anche della mamma. 
Sono rimasti uniti, prima nel
la tendopoli e ora qui a Li
gnano - Riviera. Il più gran
de 19 anni , parte ogni matti
na per Gemona, dove lavora 
nei cantieri del villaggi pre
fabbricati, e torna alla sera. 
Gli altri due, un maschio di 
17 e una femmina oi 14, ac
cudiscono alla casa e fanno 
da mangiare; lei ha ripreso 
a frequentare la scuola me
dia. 

Nell'abitazione accanto, una 
signora giovanissima, una ra
gazza, alta, bionda, molto ti
mida, sta preparando la mine
str ina per Alessandro, un vi
spo bambino di venti mesi. 

Mariella Zamolo risponde qua
si a monosillabi alle nostre 
domande. Abitava col marito 
e il figlioletto lungo la stra
da Pontebbana, nella frazione 
detta Rivoli Bianchi. La sua 
casa, lesionata il 6 maggio. 
ha dovuto essere abbat tuta . 
Sono stat i sotto la tenda per 
oltre un mese; poi s'erano 
sistemati in un box di lamie
ra. Le scosse del 15 settem 
bre hanno fatto cadere anche 
il box. Ora non è restato 
loro che fuggire. 

Suo mari to fa l'operalo a 
Udine, alle officine riunite di 

Basaltìella. Parte il lunedi mat
tina. torna il venerdì sera. Per 
quat t ro notti dorme In una 
roulotte accanto alla fabbri
ca. Non pensano di ri tornare 
a Venzone, dove non hanno 
che ricordi di terrore. Cerche
ranno una casa a Udine. 

Ed eccoci alla villetta del
le tre persone anziane che si 
sono alzate in piedi al no
stro apparire. Marito, moglie 
ed una conoscente che non 
pronuncerà una sola paro'.a 
durante tu t ta la nostra visi
ta . Lui si chiama Amedeo Si-
monetti , ha 74 anni , ha lavo
rato da muratore all'estero per 
35 anni (Francia, Belgio. Lus
semburgo). riceve 133 mila lire 
di pensione ogni due mesi. 

l a Ecco, dopo una vita di sa
crifici e di umiliazioni, della 
mia casa non è r imasto in 
pietì* neanche un quadrato. 
Adesso, deve ringraziare chi 
mi ha offerto questa sua a-
bitazione ». Si guardano in
tomo, lui e la moglie Si ve
de benissimo che in quella vil
letta moderna loro continuano 
a sentirsi degli estranei. 

La vecchia casa ereditata 
dal padre, con un piccolo po
dere, appena fuori Venzone, ì 
Amedeo Simonetti l'aveva in- I 
grandita ed abbellita a poco , 
a poco, con i suoi risparmi J 
di emigrante. « Allora — rac- | 
conta — più di q u a r a n t a n n i 
fa, si partiva con un sacco 
perché una valigia non l'ave
vamo. Si lasciavano la moglie 
ed i figli, e si stava un an
no. anche due anni senza ve
derli ». I ricordi lontani si me
scolano con quelli più recen
t i : la tremenda sera c'ol 6 
maggio, lui con la moglie, i 
due figli e i loro familiari. 
sette persone in tut to, che si 
salvano per miracolo Poi la 
lunga at tesa nel corso della 
estate, sotto una tenda pian
ta ta nel campo presso Cas, 
perché c'è da accudire al gran
turco, alle galline al vigneto. 
Quando tutt i scappano in pre
da alla paura, dopo il nuovo 
terremoto del 15 settembre. 
anche loro salgono su di un 
camion militare e giungono a 
Lignano. 

«Anche Giuseppe, uno dei 
miei due figli — dice la si
gnora Simonetti — è venuto 
con noi. Sta nella villetta qui 
accanto. Era all 'estero prima 
del terremoto, ma ora prefe
risce s tar vicino ai suoi vec
chi, a sua moglie e alle sue 
due bambine. Lavora a Ge
mona, al cantiere. Par te la 
mat t ina alle sei « mezzo, tor

na alla sera verso le otto. 
Ma è già successo che non 
ha potuto prendere la cor
riera di ritorno, troppo cari
ca di Kf*nte e cosi qualche 
sera è arrivato a notte fat
ta ». 

Quello dei trasporti è uno 
t'oi problemi che più angu
stiano i friulani sfollati nei 
centri costieri. Non ci sono 
soltanto ì pendolari che deb
bono raggiungere ogni matti
na il posto di lavoro. Ci so
no. tutt i i giorni, migliaia di 
persone che tornano ai pro
pri paesi distrutti , vanno a 
vedere cosa è rimasto delle 
loro case, se l lavori di ri
costruzione procedono. 

Dice ancora la moglie di 

Amedeo Simonettl : «A Venzo
ne io ci vado almeno due vol
te la set t imana. Porto un po' 
di mangime alle galline, vado 
a parlare con chi è rimasto, 
La nostalgia è tanta, creda. 
Li. avevamo tuttu la nostra vi
ta, 11 vogliamo finirla. Dopo 
il primo terremoto avevamo 
ripreso un poco, almeno 1 la
vori in campagna si faceva
no, fossero arrivati a darci 
una baracca in tempo, non 
saremmo scappati, lasciando 
tutto, neanche col terremoto 
del 15 set tembre». 

Hanno lasciato l'uva sulla 
vigna, perché non sapevano do

ve metterla se la vendemmia
vano. E hanno perduto anche 
del mais. Il loro è uno dei 

tant i tipici piccoli poderi friu
lani, che consentivano un'a
gricoltura di sopravvivenza: 
Quel poco che basta per t i rar 
avanti a chi, come Amedeo 
Simonetti, dopo 35 anni di 
emigrazione, riceve 65 mila li
re al mese di pensione. E a-
desso, anche la terra è abban
donata. 

Domandiamo, prima di con
gedarci, cosa pensano di fa
re. I due vecchi tornano a 
guardarsi un istante negli oc
elli, poi lei risponde: «Se tor
niamo in primavera entro il 
31 marzo, come ci hanno pro
messo, facciamo in tempo per 
la nuova semina ». 

Mario Passi 

Ristrutturati 
i reggimenti 

nel Friuli 
VITTORIO VENETO. 12. 

« L'Esercito nel Friuli, in occasione del 
drammatico terremoto, ha rotto un anacro
nistico isolamento». Lo ha detto il generale 
Eugenio Rambaldi. comandante del V Corpo 
d'armata, nel corso di una delle cerimonie 
che hanno concluso la ristrutturazione della 
più grossa e importante concentrazione mi
litare delle Forze a rmate italiane: il V Cor
po d'armata, appunto, di Vittorio Veneto 
che ha preso parte all 'opera di soccorso del
le popolazioni friulane colpite dal sisma. 

Durante le cerimonie — svolte a Tricesi-
mo, Treviso. Verona ed Aviano — sono s ta te 
consegnate le bandiere di guerra a tut te le 
rimanenti unità a livello di battaglione, suc
cedute ai disciolti reggimenti. 

Le quat t ro cerimonie hanno sanzionato il 
completamento della ristrutturazione del
l'Esercito. Tale ristrutturazione — lo ha 
rilevato il gen. Rambaldi nel suo discorso — 
è stata imposta da due esigenze: una di ca
rattere economico e cioè la necessità di ridi
mensionare le forze sul piano quanti tat ivo 
alle effettive disponibilità finanziarie del 
Paese; e l ' a l t ra di carat tere funzionale: 
quella di passare dall 'ordinamento per reg
gimento monoarma all 'ordinamento per bri
gata pluriarma, per assolvere meglio a com
piti operativi. 

Forte scossa 
di terremoto 

nel Belice 
PALERMO, 12. 

Moltissimo panico ma nessun danno que
sta matt ina alle 5.26 negli stessi luoghi del 
terremoto del 1968 por una forte scossa si
smica valutata a t torno al sesto grado Mer* 
calli. L'epicentro della scossa, secondo le ri
levazioni del centro sismografico dell'univer
sità di Messina, si trova a 220 chilometri ad 
ovest della città, in una zona ai margini 
della Valle del Belice. a sud di Palermo. 

Lo tre province occidentali dell'isola, Pa
lermo. Agrigento e Trapani sono s ta te per
ciò investite in pieno dal terremoto che ha 
svegliato di soprassalto intere popolazioni: 
a Corleone. Contessa Entellina, Castellam
mare del Golfo. Montevago. Gibellina, tut t i 
si sono riversati per le strade, rimanendovi 
fino alla tarda mat t ina ta . A Salemi è s ta to 
preso d'assalto il campo sportivo, a Campo-
reale, uno dei centri parzialmente rasi al 
suolo nel 1968, la popolazione si è riversata 
nella baraccopoli. 

Le scuole sono rimaste chiuse. Malgrado 
l'intensità del sisma, nessun danno di ent i tà 
significativa viene segnalato, t ranne che per 
qualche vecchio edificio. I centralini del vi
gili del fuoco sono stati tempestati di chia
mate, ovunque ma quasi mai per soccorsi: 
soprat tut to venivano richieste informazioni 
sull 'entità dell'episodio e notizie su eventua
li danni r -

Sospesa dal ministero dell'interno la requisizione 

Le Regioni organizzeranno 
la raccolta delle roulotte 

L'incontro di Zamberletti a Udine con i rappresentanti degli enti locali 
L'attività di coordinamento predisposta da Ferrara per il Lazio - Il Co
mune di Roma costruirà una scuola o un ospedale nelle zone terremotate 

Un nuovo incontro sul pro
blema del reperimento di rou-
lottes per il Friuli e per la 
definizione del piano di fab
bricazione predisposto dal 
commissario di governo si è 
tenuto l'altra sera, a Udine 
fra l'onorevole Zamberletti e 
gii amministratori e i funzio
nari tecnici delle regioni Pie-
m o n f , Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Umbria, Marche, Lazio, e del
le province autonome di Tren
to e Bolzano, presente l'avvo
cato Comelli presidente della 
giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia. 

Le forti resistenze che si 
seno incontrate in alcune par
ti del paese al decreto di re
quisizione delle rculottcs han
no consigliato la predisposi
zione di nuovi metodi di ac
quisizione sull'esperienza di 
alcune regioni (P.emcnte. 
Ermi.a Romagna. Lazio) che 
hanno ottenuto risultati posi
tivi favorendo iniziative spon
tanee p o r t a t e a termine 
in pieno accordo con 1 pro
prietari. Ciò ha consentito di 
raggiungere circa il 50 per 
cento dell'effettiva richiesia, 
coprendo in parte le esigenze 
degli agricoltori e della ripre
sa dei servizi essenziali. An
che in considerazione di ciò. 
Zamberletti ha inviato a tut
te le prefetture un ordine di 
soprassedere all'invio delle 
roulof.es e di sospendere la 
requisizione. 

Tut te le iniziative, quindi, 
dovranno d'ora in avanti , es
sere concertate dalle regio
ni di intesa con gli enti lo
cali instaurando un rapporto 
fiduciario con i proprietari m 
modo da evitare l 'intervento 
dei prefetti ;n base al de
creto di requisizione. I pro
prietari comunque saranno tu
telati dai danni d'uso dei mez
zi. attraverso un affitto men
sile e la copertura ass.cu-
rativa da par te della regione, 
mentre le spese di organizza
zioni e di trasporto saranno 
a carico delle singole regio
ni. In seguito l'onorevole Zam
berletti ha spiegato ai rap
presentanti delle regioni gli 
indirizzi del programma di 
fabbricazione che dovrà con
sentire il rientro a fine mar
zo di tut te le popolazioni sfol
late. 

Nella giornata sono state 
avvertite due nuove scosse, 
neKa zona sinistrata, una ver
so le 9 e l'altra alle 11 e 20. 
Entrambe erano del quarto 
grado della scala Mercalli. 

Sempre ieri la questione 
delle roulottes da inviare ai 
senzatetto friulani è s tata af
frontata nella seduta del Con
siglio regionale del Lazio do-

i ve il presidente Ferrara ha 
ribadito l'impegno della Giun
ta a coordinare e facilita
re gli sforzi dei Comuni, del
le Province e dei privati per 
utilizzare le offerte del pri
vati e acquisire roulotte nuo
ve presso le case produttri
ci. Con questo obiettivo si 
ritiene di poter condurre la 
situazione alla normalità en
tro tempi molto brevi. La Re
gione Lazio si è anche impe
gnata a intervenire sul gover
no per sollecitarlo a predi
sporre al più presto più con
creti aiuti ai terremotati . Po
co prima della riunione del 
Consiglio, una delegazione di 
roulottisti si era incontrata 
con l'assessore Berti, a cui 
aveva esposto 1 dubbi e !e 
perplessità sui criteri di re
quisizione seguiti dalla pre
fettura. 

Da parte sua. il Comune di 
Roma costruirà una scuola 
o un ospedale in Friuli, con i 
fendi della sottoscrizione pro
mossa dalla giunta nella cit
t à - Io ha annunciato ieri mat
t ina il sindaco della capita
le prof. Giulio Carlo Argan. 
in una conferenza stampa nel

la quale ha rinnovato l'appel
lo ai cittadini a dimostrare 
la propria concreta solidarie
tà con le popolazioni colpi
te dal terremoto. 

« Di fronte alla catastro
fe che si è abbat tuta sui friu
lani — ha detto il Sindaco 
— è necessario accelerare i 

I tempi della raccolta di fondi, 
che non ha dato finora (per
chè negarlo?) I risultati spe
rat i . Dobbiamo raggiungere al 
più presto l'obiettivo prefissa
to per potere di intesa con la 
Regione Friuli, costruire una 
scuola, un ospedale o una 
opera pubblica fra quelle che 
si renderanno più necessa
rie ». 

[ Il Comune ha preparato una 
organizzazione capillare per 
la sottoscrizione in ogni cir
coscrizione. in ogni sede di 
delegazione comunale sono 
stati allestiti i centri di rac
colta. A questi si aggiungono 
i centri « volanti » che ogni 
giorno, accompagnati dal Vi
gili Urbani, si spostano nel'.e 
strade, nelle piazze, nel punt i 
di maggior traffico, davanti 
alle scuole o al pò?ti di la
voro. 

NUOVA 
GENERAZIONE 
quindicinale della FGCI 

N. 14 ottobre 1976 

— Speciale scuola. Con ar t icol i di F. Capel l i . U 
Pagnoncell i . G. Chiarente, G. Rodano. W. V i ta l i . 

— DC e giovani: per quale r innovamefì io. Inter
vent i d i F. Adornato. M. Fol l in i . M . I lardi. 

— La transizione in Occidente. Intervista con U. 
Cerron i . 

— - M a quest i porci sono fe l i c i? - . I giovani incon
trano gl i autori di «Porci con le a l i - . 
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